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Riflessioni di Selvi sul presente e futuro del bg 

 
Per la terza volta il titolo più ambito è ad appannaggio di Carlo Melzi. Dalla insuperabile penna di 
Selvi le riflessioni su un we che ha visto l’ennesimo trionfo di Melzino, il primo acuto di Mezini 
(sembra quasi un gioco enigmistico l’accostamento dei due cognomi) e un inatteso colpo gobbo di 
Toledo. E poi foto di nonni, preventivi di tornei alle terme, perle di Lao-Tse e tanto altro ancora. 
 

Carlo Melzi: 7 partecipazioni ai play off, 5 finali e 3 vittorie. 
Tutto nel palmares. Ehggià, dimostra che è un gioco d’intellettum, non solo di 

curriculum. Avevo immaginariamente scommesso su Rotondo, fiero portabandiera degli 
“èsoloungiocodiculononmirompereimarroni”, in cui mi riconosco. La storia ci consegna 

una tregua dallo strapotere tecnocratico grazie a Federico Toledo. 
Giocando in scioltezza acchiappa a mani basse il primo torneo del 
circuito CNB, sempre più spumeggiante, vitale e frizzante. È 
un’energia che ha contagiato un po’ tutti ma in particolare Mezini che 
vince il titolo di campione italiano CNB intermediate ribadendo il 
concetto come semifinalista nel main. E guardate che Mezini è 
giovane, si è tinto saleepepe sennò mica entrava nel casinò. 

Dicevamo la vitalità. Non c’è dubbio che allarghi l’orizzonte delle idee dandogli forma 
e contenuto. Una di queste è che i prossimi premi non saranno più denaro, coppe o 
cristalli ma trattamenti. Quest’anno va così, che le cose son già decise, ma l’anno 
prossimo un bel torneo alle terme, altro che storie.  

Metteremo in palio tutto ciò che la ricerca nel mondo wellness ha da offrire. Fish-
pedicure, sanguisughe, massaggio turco estremo, apertura-chiusura di chakra, tuffi nel 
fango e nel fieno, gayserterapia, trattamenti con protossido d’azoto e corsi di ganja 
kitchen saranno i trofei del futuro. Alle terme ci aspettano a braccia aperte.  

“Finalmente un po’ di gioventù!” hanno detto senza ironia da Tabiano. 
Con un’offerta:  

aerosolgargarismilavaggisulfureideiseniparanasali + B&B;  
oppure:  
piscinaidromassaggiclisteri(opzionali)sulfurei + mezza pensione. 
Prezzi a dir poco vantaggiosi.  
Ahhh, mi sento già meglio.  
Anche Vouhè, straordinario finalista nel main, è sembrato 

favorevole. Il futuro quindi non ci spaventa, è il presente che perplime. Ma tant’è. 
 
Dicevamo l’equilibrio.  
Da un lato lo studio e la passione; dall’altro il distacco, il divertimento nato dal 

sonquipercaso. Due forme guidate dall’intellettum che giungono ad un obiettivo. Quindi: 
la presa e il rilascio, la classica e il country, la stitichezza e…no eh? Ora, tra queste due 
forme, che è un attimo trasformare in punti e poi in chiodi, tiriamo un filo e ci 
appendiamo tutti noi, chi più e chi meno vicino ai due ormai chiodi. Non barate e vedrete 



che se siete oltre la metà, saprete che percorso intraprendere. Il punto di arrivo di quelli 
che non studiano, hanno passione e se la prendono con la sfiga (che esiste) e non con se 
stessi quando sbagliano (che non esiste) sarà chiodo Toledo (metaforicamente). 
L’obiettivo per tutti questi sarà il distacco, il momento di separazione, come ce la 
faranno non si sa. Per gli altri sarà uguale ma verso il chiodo Melzi (idem) e avverrà con 
applicazione, studio, memorizzazione e sviluppo, come l’han fatto sarebbe meglio 
saperlo. Insomma, in entrambi i casi avverrà la presa di coscienza, anche se per strade 
diverse. Dopo sarà normale vincere o perdere, insomma, più o meno. Nel filo su cui 
siamo appesi c’è tutta la tensione che sto gioco si porta dietro e che qualcuno potrebbe 
tradurre in una qualche formula mettendoci dentro anche le dannatissime variabili di 
grumpy, il fottutissimo talisgammon, li mortacci tua, il cazzutissimo calcolo delle equità, 
la percentuale di culo e di vittorie.  

C’è da tenere presente che nello stabilire la percentuale di culo si ha una 
variabile . È stata mirabilmente descritta da un oscuro discepolo di Lao-Tse: 
“Uomo che dorme con culo che prude si sveglia con dito che puzza.”  

Dicevamo il distacco. Ottenerlo, forti della padronanza di Kleinmann o 
Thorpe o dell’appoggio di amuleti e scaramanzie mixate con la grinta, è cosa 
buona e auspicabile. Una volta ottenutolo tenetevelo stretto, anche se pare 
incongruente, perché è un momento di svolta, una estrema consapevolezza che 
tenderebbe ad abbandonarci. Perché?  

Perché siamo sempre oltre. Ora qualcuno gioca con agli antenati. E qui non c’è culo o 
calcolo che tenga. Si sconfina. A Venezia un giocatore aveva la foto del nonno(?) a bordo 
tavola (ecco perché li mortacci tua). Estratta da un singolare sacchetto, assieme a che 
altro non so ma c’era, era regolarmente sbirciata dal possessore-nipote(?). Fin qui tutto 
ok, chissenefrega, mica si crede a ste robe. Quando il giocatore si voltava alla sua 
sinistra o destra e bisbigliava qualcosa prima di cubare o meno, ecco, lì ho incominciato 
a preoccuparmi. Il vero panico si è manifestato quando il nonno(?) gli ha risposto.  

Dopo mi son detto: “Ehi ma anch’io c’ho un botto di foto. Ocio però, 
potrebbe essere una di quelle che chiamavano memento mori o post 
mortem. E qui son cavoli nerissimi. Quelle son rarissime. Siamo 
nell’arcaico, è un momento trovarsi invasi da oscure presenze. Son cose 
che non si sa come vanno a finire.  

Dall’insondabile quindi soffia una brezza costante. La si avverte appena ma muove il 
filo di cui si sopra rendendoci tutti un po’ più ondeggianti, più instabili. Certo non si 
pensava fosse facile. Però, appeso. Che brutto. Chi è che c’è di fianco a me che non lo 
vedo bene…c’hanno appeso pure dei panni…Danny?...‘zzo fai? Sgomiti? 

S.  
 

 

Sotto la lente Carlo Melzi, che trissa il titolo ai PO 
 

Carlo Melzi per la terza volta si aggiudica i Play Off del CNB. Abbiamo il piacere di 

scambiare qualche commento a tiepido con lui. Allora Carlo, innanzitutto  

complimenti. Prima di parlare del campione di backgammon parlaci di Carlo 

"l'uomo". Tre parole che ti sintetizzino.  

Mi definirei una persona equilibrata, pragmatica, razionale 



 

Nella vita quand'è t'è capitato il doppio 6 in levata?  

Appena arrivato a Washington, avevo adocchiato una ragazza canadese e avevo ideato una strategia di 

conquista infallibile studiata nel minimo dettaglio. Dopo qualche settimana ho incontrato Rachel, poi 

diventata mia moglie. 

Un videau che hai preso con titubanza?  

Direi quando ho accettato la proposta di andare a studiare per due anni negli Stati Uniti a tempo pieno, 

a fronte di un esborso economico non indifferente, andando verso l'ignoto e alla ricerca di nuove 

avventure piene di imprevisti. Un po' come i cubi che di solito prende dannyleprotto... 

E una volta che hai deciso di giocare in back perché sembrava l'unica soluzione?  

Vediamo... mi stai chiedendo quando, nella vita, ho preferito rinunciare ad attaccare, giocare d'attesa, 

prendere un sacco di schiaffi, chiudermi in difesa e sperare che una mia battuta non mi si ritorcesse 

contro? Bhè, ovviamente è la strategia che ho utilizzato quando ho chiesto a mia moglie se potevo 

partecipare ai PlayOff di quest'anno! 

Ma passiamo all'ultima tua performance a Venezia. Come nel calcio c'era la Coppa 

Rimet, nel backgammon avremmo dovuto pensare alla “Coppa RiMelz” per il primo 

giocatore in grado di aggiudicarsi tre volte il titolo. Allora il primo corrisponde alla 

"prima volta", la seconda alla "conferma", la terza alla "consacrazione": prova ad 

astrarti dall'attualità e dicci a quale delle tre sei più legato.  

Direi la prima, nel dicembre 2007. Dopo aver lasciato l'Italia alla volta degli 

Stati Uniti come indiscusso numero uno a fine 2003, ero stato assente per più di 3 

anni, finendo nel dimenticatoio e trovando al rientro in Italia nuovi giocatori 

agguerritissimi. Non ero ancora riuscito a impormi nuovamente, e nel corso 

dell'anno avevo subito le angherie delle "nuove" leve Popa, Moretti, Braconi. Poi 

nel dicembre 2007 ho avuto uno dei weekend di gioco più intensi della mia vita, vincendo il consolation 

del torneo internazionale di Venezia e il campionato CNB partendo dalle retrovie. E ho iniziato un ciclo 

irripetibile che mi ha portato nel giro di 12 mesi a vincere il torneo Partouche di Parigi, Cavalese, il 

consolation a Milano, arrivare in finale a Torino e Modanella, aggiudicarmi il campionato CdBM, la 

regular season CNB 2008 e infine a confermare il titolo di campione italiano nel dicembre 2008.  

Anche stavolta, come già nel 2009, l’edizione delle finali a Saint-Vincent, ti nasce un figlio alla vigilia dei 

Play Off. Semplice coincidenza o tabù da sfatare?  

Nel 2009 sono riuscito a venire ai playoff per miracolo, con Davide nato da meno di 10 giorni, e sono 

stato brutalmente eliminato. Temevo che l'accoppiata figlio appena nato/playoff persi potesse diventare 

un'abitudine, e per sfatare il tabù ho pensato che potesse essere d'aiuto chiamare mia figlia con il 

cognome del presidente del CNB. Ha funzionato! Non credo si ripeterà ma chi può dirlo, sapete bene che 

il backgammon è imprevedibile. Diciamo solo che spero che il futuro mi riservi più nuovi titoli di 

campione italiano che nuovi bimbi in arrivo.  



 

Ora raccontaci un po' più dettagliatamente l'avventura di quest'anno  

Sono arrivato con buona posizione di partenza ma con poco allenamento alle spalle. Dopo aver scelto 

come avversario nei quarti Marco Bonetti, pur con qualche esitazione, sono stato messo in grave crisi e 

solo un suo missed double in posizione vincente verso la fine del match e un doppio 6 al momento giusto 

mi hanno salvato. Vincere un match in modo così sofferto spesso aiuta in quelli successivi, e infatti sia in 

semifinale che in finale sono sempre stato avanti nel punteggio. Onore al merito alla mia coppia di 

avversari, il duo comico dannyleprotto/torseddi, che mi ha comunque dato filo da torcere. Sono 

indubbiamente anche stato agevolato dalle premature eliminazioni di Jorghe e Alex, che consideravo i 

miei avversari più temibili e contro i quali avevo già perso in precedenza le finali dei playoff 

rispettivamente del 2011 e del 2012.  

Ma dovessi traslocare  e potessi portare con te un solo trofeo tra tutti quelli vinti, quale porteresti?  

Penso che porterei con me quello più brutto di tutti, ma al quale sono sentimentalmente più legato: il 

bicchiere di latta destinato al vincitore dell'Oslo Open 1999. Quel weekend era stato memorabile: allora 

inesperto 25enne, con nessuna esperienza di tornei internazionali, in viaggio per la prima volta verso la 

Scandinavia, venni ospitato da un giocatore conosciuto a Nova Gorica, ricevuto come ospite d'onore, 

portato fuori a cena e dopo da belle ragazze nordiche, infine festeggiato come trionfatore predestinato. 

Sono tornato con dei ricordi bellissimi e un appuntamento con Siri 

(che non era ancora la voce dell'iPhone) davanti alla Fontana di 

Trevi a mezzanotte del primo luglio successivo. Come oggi, anche 

allora venni intervistato. Speriamo non sia la chiusura di un ciclo! 

Grazie Carlo, direi che su questo antiaugurio possiamo concludere 

l’intervista e ringraziarti sia per il tempo dedicatoci che per la qualità 

delle risposte.  

 

 

I consigli del maestro  

 
Il bianco conduce 5-2 ai 7.  
Il nero raddoppia.  
Cosa fareste voi?  
 

 
 
 
La risposta corretta curata da 
Carlo Melzi alla pagina 
successiva. Prima di correre a 
leggere la soluzione provate a 
pensare come vi comportereste 
voi nei panni del bianco. 

 



 
Di fronte a un raddoppio di questo tipo, è facile vedere le cose in modo negativo: ho due pedine 
intrappolate, per uscire devo fare i miracoli, la mia casa sta per collassare, sono avanti nel 
punteggio, non voglio prendere rischi, passo. Rispetto a questa analisi superficiale, un'analisi 
più lucida rivela parecchi elementi in nostro favore: 

• i nostri 6 sono bloccati e non ci costringono a rompere la casa  
• il prime avversario, di 5, è però rotto nel mezzo, quindi dopo un 2 ci basta un 5 o un 6 

per superarlo  
• l'avversario è sul bar, quindi potremmo avere due o tre tiri per muovere liberamente  
• al momento la nostra casa è più forte di quella avversaria  
• siamo ancorati sul 3, quindi nella peggiore delle ipotesi non dovremmo subire troppi 

gammon 

Se facciamo una sorta di analisi 2-ply ridotta, concentrandoci solo sul prossimo tiro del bianco - 
che è presumibilmente più importante di quello del nero, vediamo che il bianco ha:  

• 5 tiri (62 52 22) dopo i quali è favorito, perché salta il prime o si ancora nel mezzo di 
questo  

• 6 tiri (42 32 21) molto forti, perché si prepara alla fuga con un runner e tiene casa di 5 
punte  

• 3 tiri (11 31) che migliorano leggermente la sua posizione, facendogli chiudere casa 2  
• 7 tiri (61 63 64 66) che non lo danneggiano più di tanto, perché può muovere solo parte 

del tiro  
• 5 tiri (41 43 33) che peggiorano la sua posizione ma gli permettono di tenere casa di 5 

punte e di non lasciare blot  
• 5 tiri (55 53 51) che lo costringono a perdere il punto 6, ma almeno non lasciano altri blot  
• 5 tiri (65 54 44) che sono davvero brutti, e lo costringono a rompere casa e lasciare un 

blot 

In sostanza solo 15 dei tiri peggiorano la sua posizione in modo significativo, e solo 5 di questi 
in modo quasi irreparabile. D'altro canto, ci sono 14 tiri che migliorano la sua posizione, 5 di 
questi in modo significativo.  
 
Vediamo adesso gli aspetti di punteggio. A questo score, il gammon prize del nero su un cubo 
a 2 è molto alto, perché lo porta a Crawford contro pari away. Con alte percentuali di gammon 
subiti il take point del bianco si alzerebbe quindi considerevolmente.  
 
D'altro canto, visto che il bianco è ancorato sul punto 3, come già 
detto i gammon subiti non sono certo moltissimi, sicuramente meno 
del 10%. Ed è invece evidente che 2 punti vinti per il bianco, che gli 
fanno vincere match, valgono relativamente di più dei 2 punti del 
nero, che lo lasciano sfavorito nel match.  
La somma dei vari aspetti fa sì che per il bianco passare questo cubo sarebbe un errore 
madornale. In realtà anche il raddoppio da parte del nero è un errore abbastanza grave, ma 
considerando che strappare un pass in questa situazione non pare troppo difficile, non 
condannerei la decisione di doppiare.  



 
Tutti pazzi per il Campionato Italiano Online! 

 
Parola ad Andrea Garau, il giocatore bolzanino di chiare origini sarde che ha avuto il merito di 
lanciare un’iniziativa che potremmo definire “di massa”: Il Campionato Italiano Online. 

 

L’idea mi balenava nella testa già da parecchi anni. Sono nato come 
giocatore online e tale sono rimasto per diversi anni, in attesa di 
migliorare il mio gioco e di “meritare” un debutto nel gioco live. Anche 
questo è avvenuto gradualmente, partecipando prima ai tornei vicini a 
casa, per poi lanciarmi in tutti o quasi i tornei nazionali. Tale opportunità 
l’ho avuta grazie al CNB, l’unica organizzazione che promuove un 
campionato nazionale dal vivo in Italia. Giocare live è molto bello ed 
entusiasmante, ma a parte la componente emozionale ed il contatto 
diretto con l’avversario, non molto diverso dal giocare online. Ovviamente 

ci vuole la stessa tecnica, nel live ci vuole maggiore attenzione per via delle mosse illegali, ma 
ritengo che le differenze non siano così elevate, contrariamente al pensiero di molti. 

Quindi qual era il passo successivo? Ovvio: creare un unico torneo in cui giocatori prettamente 
live ed online si potessero confrontare. Sapevo infatti di una galassia di giocatori che non 
partecipano ai tornei live per i più svariati motivi, mentre solo pochi giocatori live snobbano 
l’online, anzi i più lungimiranti lo usano come formidabile allenamento tra un torneo e l’altro. 

È nato quindi il Campionato Italiano online di backgammon, grazie all’insostituibile 
supporto del CNB e del suo Presidente, Alfonso Sara, che non è esagerato definire il padre della 
patria del backgammon italiano. Il mio progetto è piaciuto al direttivo del CNB e siamo partiti 
tra mille difficoltà ed un sacco di lavoro da fare, coadiuvato dal mio caro amico Massimiliano 
Calusio, anche lui nel direttivo del CNB, che mi supporta nella direzione del torneo.  

L’obiettivo è lo sviluppo dell’intero movimento del backgammon italiano, la 
promozione del gioco live sul territorio nazionale, l’integrazione tra gioco live ed 

online, fornendo competizione e divertimento a tutti i partecipanti. 

L’iniziativa ha avuto un grandissimo successo, con un numero di 105 partecipanti, 
largamente oltre le più rosee previsioni. Si gioca liberamente quando si vuole e se l’avversario è 
disponibile. Solo se necessario si programmano gli incontri, previo accordo via e-mail tra i due 
giocatori. L’impegno è minimo, si gioca un solo match a settimana, e questa scelta credo sia 
stata la formula vincente per avere un maggior numero di partecipanti. 

Auspico un aumento degli iscritti nei prossimi mesi. È infatti possibile partecipare anche 
subentrando nel corso dell’anno. Per maggiori informazioni visitare il sito del CNB: 
http://www.cnbackgammon.eu , dove nella sezione Campionato online è possibile trovare tutte 
le informazioni utili. 

Buon campionato a tutti! 
          Andrea Garau 



 

4° Torneo Giacomo Casanova 
Play-Off CNB 2013 

Venezia, 31 gen.-2 feb. 2014 
 
Champion (37) 
Vincitore  Federico Toledo 
Finalista  Philippe Vouhè 
Semifinalista Bruno Fanan 
Semifinalista Edmond Mezini 
Vincitore Consolation Florin Popa 
Finalista Consolation Andrea Lupo 
Semifinalista Consolation Sassan Kachanian 
Semifinalista Consolation Enrico Marsiglio 
 
Intermediate (23)  

 

Vincitore  Arben Derjaj 
Finalista  Pierre Gondran 
Semifinalista Tarcisio Solari 
Semifinalista Piero Zappacosta 
Vincitore Consolation Andrea Chen 
Finalista Consolation Mattia Ballarin 
 
Open (32) – valido come tappa locale  
Vincitore  Fabio Mattera 
Finalista  Gunter Holzinger 
 
Good Bye Venice (16)  
Vincitore  Alessandro Rietti 
Finalista  Marco Tamigi 
 
Play off Champion (16)  
Vincitore  Carlo Melzi 
Finalista  Edgardo Bianco 
Semifinalista  Daniele Rotondo 
Semifinalista Sassan Kachanian 
 
Play off Intermediate (6)  
Vincitore  Edmond Mezini 
Finalista  Franco Candeo 
 
 

ALTRI TORNEI LOCALI VALIDI CNB 
 

 

More Swiss 50 anni Bonetti (24) 
Como, 11-12.01.2014 

 

1° classificato Marco Tamigi 
2° classificato Andrea de Zandonati 
3° classificato Fabrizio Lo Surdo 
4° classificato Daniel Tudose 

 

 

Classif ica Champion 201 4 (1-20) 
1 Federico Toledo 75 
2 Florin Popa 66 
3 Philipphe Vouhè 52 
4 Fabrizio Lo Surdo 49 
5 Edmond Mezini 46 
6 Bruno Fanan 40 
7 Andrea Lupo 39 

 Sassan Kachanian 39 
9 Andrea de Zandonati 33 

10 Fabio Mattera 31 
11 Carlo Melzi 30 
12 Günther Holtzinger 29 

 Massimiliano Calusio 29 
14 Stefano Selvi 25 
15 Daniel Tudose 23 
16 Enrico Marsiglio 21 

 Marco Tamigi 21 
18 Francesco Mauri 20 
19 Assi Philosoph 19 
20 Enrico Ostini 18 

 Giuseppe Ricciardi 18 
 Stefano Boni 18 

 
 
Classifica Intermediate 2014 (1-15) 

1 Arben Derjai 47 
2 Pierre Gondran 44 
3 Francesco Russo 40 
4 Andrea Chen 35 
5 Pietro Zappacosta 30 
6 Tarcisio Solari 28 
7 Marco Bardella 26 
8 Giovanni Trombini 25 
9 Mattia Ballarin 23 

10 Katrin Hohn Hein 19 
11 Cem Fidan 18 

  Franco Candeo 18 
  Sonia Pellegrini 18 

14 Giancarlo Fassina 15 
  Ozana Niculescu 15 

 

Per le classifiche complete si rimanda 
al sito www.cnbackgammon.eu 





 


